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Siamo sul palco del teatro ‘Alighie-
ri’, è mercoledi 16 maggio e tutti noi
della 4^A della scuola primaria ‘Gari-
baldi’ stiamo per cantare in un coro
vero, in un teatro vero, con un pub-
blico anch’esso vero! Questa oppor-
tunità per noi è unica. Insieme a noi
ci sono i nostri amici e amiche della
scuola media ‘Montanari’ del corso
musicale. Hanno con sé i loro stru-
menti: la tromba, il flauto traverso,
il sassofono e il pianoforte e tutti in-
sieme compongono l’orchestra che
suonerà e che insieme a noi terran-
no il concerto. Infine il giorno spe-
ciale era arrivato. Al teatro ‘Alighie-
ri’ ci hanno dato anche il camerino
dove lasciare lo zaino e guardarci al-
lo specchio. Era lungo tutta la pare-
te e potevamo specchiarci tutti. Ulti-
mo ritocco e giù per le ultime pro-
ve!
Ora pensiamo indietro, al percorso
fatto per arrivarci. Ne abbiamo fatti
molti di giorni di prove, con l’inse-
gnante Monica Molduzzi, la mae-
stra di coro. Un giorno siamo andati
anche alla ‘Montanari’ così abbia-
mo potuto usare i microfoni e canta-
re insieme all’orchestra che suona-
va. Quanta emozione, quanti imba-
razzi e anche quanta ansia, ma an-
che quanto divertimento e risate.
Musica nella nostra classe la faccia-
mo sempre fin dalla classe prima.
Abbiamo ascoltato e interpretato al-
cune fiabe musicali come ‘Il Carne-
vale degli animali’ di Saint-Saëns e
‘Pierino e il lupo’, disegnato e crea-
to le maschere. Abbiamo scoperto
quali strumenti producevano un
certo o un altro suono, visto alla
Lim come sono composte le grandi
orchestre e quelle da camera e suo-
nato noi stessi a partire dal far suo-
nare il nostro corpo, poi oggetti di
uso comune, infine piccoli strumen-
ti a percussione: maracas, triangoli,
congas, piatti, tamburelli.
Abbiamo imparato a leggere la mu-
sica su un rigo musicale e, come di-
ce sempre la maestra, l’importanza
della pausa. Fondamentale!
Ci sono altri progetti musicali a cui
abbiamo partecipato in questi quat-
tro anni di scuola primaria oltre al
coro della scuola, Tititom e Tadada-
dan: un progetto europeo che se-
guiamo da due anni insieme a Gia-
como Gaudenzi. Quando viene da
noi in classe si porta il violoncello
che poi suona, spartiti di Bach spe-
cialmente. Con la maestra in classe
studiamo anche la storia della musi-
ca, come il jazz ad esempio o la vita,
spesso piena di avventure e anche
di sfortune, di importanti musicisti.
Insomma come si è capito per noi
musica a scuola è una meteria altret-

tanto importante di italiano, gram-
matica e matematica. Non la saltia-
mo mai! Non è solo melodia o un
bel brano, è stare insieme, far veni-
re nella mente nuovi pensieri, trova-
re nuovi valori dentro di sé, può es-
sere una passione e un aiuto a spie-
gare un amore, imparare una nuova
lingua e comunicare con chi ne par-
la una diversa dalla nostra.
Da noi all’istituto Darsena è anche
apprendimento pratico, faticoso
ma che sempre ci regala felicità.
Ora basta tornare indietro con la
mente! Siamo qui e tocca a noi. L’ul-
tima veloce messa a posto ai capel-
li, schiarita alla voce e si entra!
Sul palcoscenico, il teatro è pieno,
un attimo di silenzio immenso e poi
tutto si accende e noi siamo felicis-
simi. Il concerto è andato benissi-
mo: ci hanno chiesto il bis! Allora si
ripete ‘Il cerchio della vita’: Abbia-
mo cantato volte ma questa è stata
davvero speciale. Non la dimenche-
remo.
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Momenti dello spettacolo e, sotto, lezione di musica con Giacomo Gaudenzi

Protagonisti sul palco dell’Alighieri
Applausi per le nostre fiabe inmusica
Gli alunni della 4^A della scuola primaria ‘Garibaldi’ di Ravenna raccontano un’esperienza speciale a teatro
Si sono esibiti davanti a un pubblico, con tanto di camerini a disposizione dove lasciare gli zaini e specchiarsi


